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DIPARTIMENTO DEI-L'IcMM|NISTRAZ|ONE PENITEMIARIA

MINISIERO DEII.A GIUSTIZIA

II Capo Dipartimento dell'Amministrszione Penitenziaria

Commissario Delegato

(Art 5, c.4, L.2AA21t992,n.223)

,.Disposizioni urgenti di protezione civile direfa a frontegiare la situazione di
emergenza conseguente all'eccessivo sowaffollamento degli istituti penitenziari

presenti sul territorio nazionalett

DECRETO N.

Eornmirsrio Dcbgato
o.pil,ìi'AiiÈi a"l 1e marzo 2o1o
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YISTO il decreto del Prcsidents del Consiglio dei Ministi in data 13 gennaio 2010, recante la

dichirazione dello stato di emerge.nza conseguente all'eccessivo affollamento degli istituti

penitenziari presenti sul territorio nazionale;

VISTO I'arricolo I dell'Ordinanza n. 38ó1 del 19 rurzo 2010 (Ordinanza), con il quale viene

disposta la nomina a Commissario Delegato 1nr la situazione conseguente al so:nappopolamento

aeg1i istituti penitenziari sul territorio nazionale, del Capo del Dipartimento dell'Amministrazione
Penitenziaria del Ministero della Giustiziq

VISTO il DPCM dell'll gennaío 20ll che proroga al 31 dice.mbre 2011 lo stato di emergenzÍl

conseguente I'eccessivo sornaffollamento degli istituti presnti sul territorio nazionale e i poteri del

Commissario Delegafo;

VISTO I'articolo I dell'Ordinanza n. 3861 del 19 marzo 2010 (Ordinanza)o con il quale viene

disposta la nomina in qualità di Soggetto Attuatore per le iniziative da attuarei nel tenitorio di

Bolzano, del Presidsate della Provincia Autonoma di Bolzano;

VISTO I'articolo 44-bís del decretoJegge 30 dicembre 2008, n 207, convertito con modificazioni

dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14;

VISTO I'articolo lT-terdecíes del decreto-legge221f}OL0, c,onvertito con modificazioni dalla legge

26 febbmio 201l, n 10, che ha prorogAto il termine indicats dall'art. 44'bis, cosrna I del decreto-

legge 30 dicembre 2008, n.2A7,a131 dicembre 20ll;

VISTO I'articolo l7-ter del drcreto-legge 30 dicembre ?:g}g,n. 195, convertito, con modificazioni'

dalla legge 26 febbraio 2010, n.26, che detta disposizioni rugenti per la rcaliuaàone di istituti

penitenziari;
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VISTO che il Piano dí interventi pcr I'edilizia penitenziaria è stato predisposto dal Conrmissario
Delegato il27 apnle 2010 ed è strrto approvato il 2a giugno 2010 dal Comitato di indirizzo e
controllo di cui all'art. 1, prmto 5 dell'Ordinanz4 composto dal Ministo della Giustizia" dal
MinisFo delle Infrastrutture e trasporti e dal Capo Dipartimerito della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei Minisúi. In tale Piano è prevista larcaliqzagione di un rruovo Istituto
Penitenziario a Bolzano;

VISTA I'Intesa Istituzionale di programma sottoscúttra il l0 dicembre 20l0,ai sensi e per gli effetti
dell'art.l7-ter del decreto-legge 30 dicembre 2@'9., n. 195 sulla localizzazione dell'area dove si
realizzera il nuovo penitenziario, tra il Commissario Delegato e Capo Dipartimento
dell'Arnminishazione P€niteoziaria dott. Franco Ionta e il Presidente della Provincia Autonoma di
Bolzano e Soggetto Athratore dott. Luis Dmwalder, oon cui si stabiliva che la Provincia Autonoma
di Bolzano avrebbe adottato i prowedimenti neoessari per I'espropriazione, I'occupazione del

immobiliare lcrcali,zzzla,la daerminaziorc dell'indenoiÈ di esprroprio, la liquidazione e
la volturazione tavolare per mnto dello Stato, rcnché i pronredimenti previsti dalle norme in
mderia rnbanistica per la cosúuzione dell'infiastruttura di mmpetenza statale, prowedendo ad
adeguare e far adeguare i doqrmenti di pimificazione ubmistica alle eventuali modifiche che si
mrebberc rese n@essuie a seguito dell'Intesq

VISTA lra legge fnanziaria 2010, n 19ll?0@. clre prcvede all'aÉ 2, comma 123 che la Provincia
autonoma di Bolzaoo, secondo quanto disciplinato dalla letera c) del cornma I dell' articolo ?9 del
Testo Uníco di cui al Decrcto del Presidente della Rspubblica 3l agosto 1972, n 670, assume il
finanziamelrto di inÈascrutture di competenza dello Stato sul territorio provincialg nonché gli
ulteriori oneri specificati mediante accordo traessaed I Govenro;
CONSIIIERATO che I'Istihrto penitenziario nella Provincia di Bolzano verrà realizzato mediante
finan-inmelto a valere sul fondo di cui al predetto art'.?g,comma I lettera c), dello Statuto spwiale
del Trentino Alto Adige e che lni gli atri di inpegno e di spem sono a finna dei rappresentanti
della Provincia Autonoma di Bolzano;

VISTO che ai sensi dell'Ordinanza art. I comma 3, il Commissario Delegato per la realizzazione
degli interrreati richiede ogni necessaria collabomzione agli enti pubblici tocali teritoriali pr
I'attuazione del Piano Carceri;

VISTO I'art. 33, cornrna 3 del DIgs. rc3n006 {Codice dei Contratti Pubblici), ptraltro articolo
derogabile ex afi. 4, comma I dell'Ordinaoza dal Commissario Delegato, che dispone "/,e
amministrazioni aggíudicatrici ptossona afrdse lefutzzioni di sîazíoni appoltante di lawri pubbtici
... alle arnministrazioni provirrialf e che tale attività può essere assolta dalla Provincia di Bolzano
che ha l'esclusiva responsabilità di spesa per il ciclo completo delle attivita da porre in essere per
I'affidamento del nuovo istituto penitenziario a Bolzano;
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RITEIYUTO che il Presidente della Provincia di Bolzano, dott. Luis Durnwalder è Soggetto
Attuatore del Piano carceri per l'Is:ituto óa rcahz,zatsi a Bolza:ro e cke ciò assicura il aecessario
coordinameato con I'Ufficio del Commissario Delegato in ordine al raggi.ngimento degli obiettivi
del Piano stesso e al soddisfacimento delle specifiche tecniche, prestazionali e logistiche della
struttura penitenziaria. A mero elenco esemplificativo e con la facolta delle derogbe eoncesse
dall'Ordinanza n"3861 il Soggetto Attuatore prwederà all'affi.damento dello studio di fattibilità elo
della progettazione, alla nomina del RUP, a bandire la gar4 alla sottoscrizione del contratto, alla
tutela legale e giudiziaria dell'affidamento, alla direzione lavori, al collaudo e qualora utilizzats lo
schema coacessorio anche al mcnitor*ggio delle performance dei servizi e della disponibilità in
piera efficierza della stnrttura;

RITEI\ruTO che l'attività di coordinamento cca I'Ufficio del Commissario Delegato è supportata
anche dal coinvolgimentc di rm altrs Soggettc atfuatare con delega specifica di raccordo oprativo.
Iaoltre, il Commissario Delegato conunicherà alla Provincia Autonor*a di Bolzano il zuddetto
nominativo rmitamente all'elenco degli esprti tecnici, girridico-amministrativi ed econamico
finan'.iari del proprio Ufficio che collabareranno in tutte le fasi alla migliore implemeatazione
dell'affidamento del contratùs e alla sua ewuzicne pet la rcalízz.azLane del nuovo Istituto
penitenziario

DECTETà.

per le motivazioni esprcss in premessa

Bolzano, dott. Luis Dr:rawalder, il compimento di tutti glí atti e i prowedimenti necessari
per la rtalizza;aione del nuovo Istituto peaitenziario di Bolzano;

Istituto penitenziario di Bolzano alla Provincia Autonoma di Bolzano cbe potrà adottare i
conseguenti atti amminisfativi e contabili per I'affidamento e I'esecuzione del contratto.

penitenziario di Bolzanc sar:ulno finanzìate mediaste impegno di spesa a fimra dei
competenti rappresentanti della Provincia Autonoma di Bolzauo sul capitolo del bilancio
provinciale associato all'articolo 79, ccmma 1, letl c), dello Statuto speciale di autonomia
del Trenti-uo Alto Adige/Siidthot.

Il presente decreto verrà pubblicato nella CtazzettaUfficiale della Repubblica italiana.

Roma 05 maggio 2011


